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PIANETA GRIGIO 

SALVIAMO IL NOSTRO PIANETA! 

 

Non aveva ancora finito di parlare, che Ciambella era già posizionato ai comandi e in un secondo 

aveva cambiato rotta dirigendo l’astronave su una collina del pianeta grigio. Stordito dalla brusca 

manovra, lo rimproverò: “Sei stato incosciente, potevi farci morire! Comunque hai fatto la cosa 

giusta...ora fammi concentrare su questa questione.” Muzon, dopo aver pensato e ripensato, si tolse 

le cuffie da DJ e, osservando fuori quella nube grigia che avvolgeva il Pianeta Terra, esclamò: 

“Ciambella, abbiamo un grosso problema....dobbiamo cercare di convincere gli umani a ridurre 

l’inquinamento nell’aria su questo pianeta! La Terra sta morendo!”. Ciambella perplesso e assorto 

come sempre nel suo mondo rispose: “Perché? Cosa sta succedendo? ”. Muzon,  anche se 

spazientito per l'atteggiamento del suo amico, gli spiegò comunque il problema:" La Terra, come 

vedi, è avvolta da una grande nuvola grigia, lo smog. I combustibili, bruciando, producono anidride 

carbonica, che aumenta l'effetto serra. Nell'aria si liberano sostanze tossiche che la inquinano e si 

sciolgono poi in piogge acide che stanno annientando tutto il pianeta!". Ciambella terrorizzato riuscì 

solo a dire: "Ho paura Muzon. Come pensi di farti ascoltare?”. Muzon ci pensò su e poi disse: 

“Dobbiamo cercare qualcosa di interessante che li convinca.....ecco, ho trovato! Mostreremo agli 

uomini l’importanza di usare mezzi non inquinanti. Sulla Terra gli uomini usano le auto, le moto, 

gli autobus, gli aerei e le navi che inquinano continuamente l’ambiente con l’emissione di polveri 

sottili e gas tossici. Faremo vedere all’uomo che si può viaggiare anche senza inquinare! La 

soluzione è andare a piedi, in bicicletta oppure utilizzare auto elettriche o ad idrogeno. Però a 

questo punto bisogna trovare un modo per raggiungere tutti!."  

"Ho un'idea geniale! La cosa migliore è sicuramente girare un video e postarlo su Youtube. Vedrai 

che in poco tempo tutti mi vedranno….cioè volevo dire guarderanno il video…..”.  

Ciambella arrossì e Muzon, anche se avrebbe voluto brontolarlo per essere troppo vanitoso, 

entusiasta esclamò: “Mi sembra un’ottima idea! Iniziamo subito con il video!”. I due si misero 

immediatamente all’opera. Muzon riprendeva, mentre Ciambella si preparava per andare davanti 

alle telecamere. Muzon si sentì sollevato: solo l'idea di recitare e di mostrare il suo corpo giallo e 

mostruoso lo faceva arrossire. Ciambella era fiero di esibire la sua nuova pettinatura ed era così 

emozionato che la sua glassa si scioglieva via via sul suo corpo rotondo. Muzon disse: “Ciak, si 

gira!”. Nel video si vedeva Ciambella con gli occhiali da sole e una tuta blu elettrica in pelle a 



forma di cannolo che sfrecciava velocemente nel traffico con la macchina elettrica. Tutte le persone 

lo guardavano sbalordite perché l’auto era bellissima e non buttava fuori.  Improvvisamente 

Ciambella uscì dall’auto e rivolgendosi alle telecamere pronunciò questo slogan: “Volete un’auto 

così silenziosa, veloce e non inquinante? Buttate via il vostro rottame e prendete questa macchina 

da reame! “.  

Ciambella però non sembrava soddisfatto: "Secondo me non li abbiamo ancora convinti. Che ne 

dici di un altro video dove faccio l’impennata con la bicicletta mentre vado a tutta velocità?” . 

Muzon non era molto convinto, però accettò lo stesso vedendo che Ciambella ci teneva e azionò la 

telecamera. Ciambella salì sulla bicicletta sorridendo e salutando continuamente i suoi fan. Non 

faceva altro che guardare le telecamere e aggiustarsi gli zuccherini sulla testa. Si metteva 

continuamente in posa mostrando la sua forma tondeggiante e il suo vestito nuovo a forma di 

pasticcino. Muzon un po’ arrabbiato ribattè: " Smetti di metterti in posa e parti in bicicletta! Non 

siamo ad una sfilata!". Ciambella  cercò di contenersi e  mostrò a tutti quanto era bello e sano 

andare in bicicletta, invitando i suo fan a fare come lui! . 

Mentre Ciambella continuava a riguardare la sua performance ammirando la sua bellezza e bravura, 

Muzon pubblicò i video su YouTube… In pochi secondi arrivarono centinaia di mail dove le 

persone postavano foto delle zone in cui vivevano e dell’inquinamento che c'era. Dopo aver pensato 

a lungo, Muzon e Ciambella presero la decisione di interagire con gli iscritti a proposito 

dell’inquinamento attraverso una live. Una ragazza, per esempio, disse che nel suo quartiere la 

plastica veniva bruciata e spesso si sentiva un odore così acre da farla svenire. Muzon e Ciambella 

erano sconcertati: come avrebbero fatto  arrivare il messaggio a tutti?.  Muzon propose: 

“E se domani ci incontrassimo con alcune aziende per suggerire  qualche soluzione per ridurre i 

sacchetti in plastica?” 

Così la mattina dopo cominciarono a incontrarsi con i proprietari delle aziende, dicendo loro che 

avrebbero dovuto fornire sacchetti di carta e diminuire la vendita di prodotti provenienti dall’estero, 

non a km 0,  per cercare di inquinare meno l’aria durante i trasporti. Spiegarono loro che spesso la 

plastica non utilizzata viene bruciata e produce un gas molto inquinante. Per questo motivo è 

meglio evitare di usare oggetti di questo materiale, o almeno ridurne il consumo. 

Tornarono però sconcertati e arrabbiati perché nessun negozio voleva dar loro ragione. Muzon 

decise allora di proporre una challenge ai fan di Ciambella: i partecipanti avrebbero dovuto creare 

degli orticelli o coltivazioni in vasi creati con fondi di bottiglia per coltivare vari prodotti in modo 

da evitare di usare i sacchetti dei supermercati. In seguito i partecipanti avrebbero potuto esporre i 

prodotti coltivati in degli stand, creando dei veri e propri mercatini di frutta e verdura. Lo stand con 

la resa migliore avrebbe vinto un riconoscimento. Il ricavato sarebbe poi stato spartito tra vari punti 

vendita per contribuire alle spese dei sacchetti in carta (più costosi di quelli in plastica).  



Dopo essere rientrati nelľ astronave, iniziarono a sorvolare la Terra. In lontananza videro una 

montagna altissima interamente di plastica e vi atterrarono sopra. Ciambella esclamò: "Questo 

posto è sporchissimo". “Possiamo andarcene? Mi annoio e non c'è nemmeno un bel paesaggio per 

farsi dei selfie belli”. “Non andremo via di qui finché non avremo risolto questo problema!" rispose 

l’alieno scienziato. Dobbiamo incitare le persone a fare la raccolta differenziata, perché smaltire i 

rifiuti, non differenziati,  inquina moltissimo”.  

Il piccolo extraterrestre ebbe un'idea geniale:  creare un video, per sensibilizzare le persone, in cui 

lanciare una Challenge. Inizialmente Ciambella era contrario, perché secondo lui, Muzon era 

sempre impegnato e non voleva mai rilassarsi. Però Muzon, per convincere l'amico, fece una 

promessa a Ciambella: “Mi rilasserò appena avremo salvato la Terra da questa grande massa di 

smog ". E buttò subito giù qualche idea per il video. Spiegò all’amico che voleva mostrare la grande 

nuvola di smog a tutti i  followers e invitarli a fare la raccolta differenziata. Ciambella però, quasi 

vergognandosi, chiese: “Muzon, io non ho ancora capito bene cosa è la raccolta differenziata, me lo 

potresti spiegare?. “Certo!”-rispose Muzon-“La raccolta differenziata consiste nel differenziare i 

rifiuti. Per esempio la plastica deve essere gettata nell'apposito cestino della plastica  e la carta in 

quello della carta. E quando i rifiuti vengono differenziati possono essere riciclati, cioè fusi e 

riutilizzati. Invece,  se non si differenziano, gli ammassi di rifiuti vengono smaltiti negli inceneritori 

ed il gas prodotto provoca molto inquinamento nell’aria. Capito? Il travel blogger annuì. Poi 

girarono il video. “Fate la raccolta differenziata come stiamo facendo noi per eliminare questa 

grande nuvola di smog!”- dicevano , mentre mettevano ogni tipo di rifiuto nel proprio cestino. Il 

video fece decine di milioni di visualizzazioni. Molte persone della Terra, molto toccate dal video, 

iniziarono a fare la raccolta differenziata e a riciclare le bottiglie facendo giocattoli e portamatite, 

ma anche macchinine o degli animaletti.  

Una settimana dopo, i due alieni guardarono se i cittadini seguivano il loro suggerimento. Mentre 

passeggiavano, incontrarono un fan sfegatato di Ciambella e lui, vedendoli molto assetati, li invitò a 

casa sua. 

Quando entrarono, notarono che lui e la sua famiglia stavano eseguendo perfettamente la raccolta 

differenziata, ma assumevano comportamenti che influenzavano l’inquinamento dell’aria: tenevano 

luci accese inutilmente in tutta la casa quando durante il giorno si possono usare i raggi solari, 

facevano partire la lavatrice e la lavastoviglie anche se non erano piene, tenevano i riscaldamenti 

altissimi. Dovevano far capire agli abitanti della Terra che raggiungere l'obiettivo di eliminare lo 

smog non era solo un'utopia, ma ognuno poteva partecipare attivamente allo scopo. I due alieni 

decisero di diffondere il loro messaggio tramite una canzone  per arrivare anche ai più giovani 

(speranza per il futuro). Muzon, che con la musica riusciva a esprimersi e a far emergere le proprie 



emozioni, in poco tempo terminò quello che si poteva definire un capolavoro. Preferì però che a 

cantare nel video fosse l'amico. La canzone faceva così….. 

NON INQUINARE, 

SENNÒ MALE POTRAI STARE; 

LE LUCI SPEGNIAMO, 

QUELLA SOLARE USIAMO. 

SPEGNETE QUEI TERMOSIFONI, 

POTETE USARE I CAPPOTTONI. 

I CONDIZIONATORI ABOLIRE 

LE FINESTRE APRIRE, 

L’ACQUA IN BOTTIGLIA NON COMPRARE, 

LA BORRACCIA PUOI USARE. 

MI RACCOMANDO RISPETTA LA CANZONE, 

NOI CI AFFIDIAMO A TE! 

Dopo aver postato la canzone, Muzon ebbe un’ispirazione: voleva costruire un’altra macchina 

antismog che funzionasse a energia solare; sarebbe stata rivestita di pannelli solari tranne la parte di 

sotto, ricoperta di valvole. Muzon spiegò che le valvole sarebbero servite per aspirare l’aria 

inquinata e immettere l’aria pulita nell’atmosfera e rivelò che aveva preso spunto da microrganismi 

che si nutrono di scarti e in tal modo purificano l'ambiente. Era convinto di poter aiutare la Terra! 
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